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Cap. 1° – SCOPI 
 

1. Associazione – Finalità 
AICA (Associazione I tal iana per l ' Informatica ed i l  Calcolo Automatico) è una 
Associazione senza scopo di lucro, cost i tui ta senza l im itazioni di  durata, con f ini  
sc ient i f ic i ,  cultural i  e divulgat ivi  nel settore del le Tecnologie del l ’ Informazione e del la 
Comunicazione. In part icolare  s i  pref igge di :  

 
a)  contr ibuire al  progresso del le disc ipl ine att inent i  al  t rattamento del le informazioni,  

con part icolare r iguardo ai s istemi informatic i  di  elaborazione e comunicazione, 
al le tecniche di impiego dei medesimi ed al le loro appl icazioni;  

b)  promuovere lo scambio di informazioni f ra gl i  special is t i  in merito a quest ioni 
sc ient i f iche o tecniche relat ive al  t rattamento automatico del le informazioni;  

c)  promuovere e raf forzare i  contatt i  e favor ire la col laborazione f ra tutt i  gl i  ent i  e le 
persone operant i  nei seguenti  settor i :  

•  progettazione, produzione e distr ibuzione di s istemi per la gest ione, 
trasmissione ed elaborazione del l ’ Informazione, 

•  r icerca, 
•  formazione 
•  uti l izzazione del le Tecnologie del l ’ Informazione e del la Comunicazione; 

 
d)  divulgare la conoscenza dei vantaggi e del le possibi l i tà of fer te dal le Tecnologie 

del l ’ Informazione e del la Comunicazione e favor ire l ’educazione scient i f ica e 
tecnica nel le disc ipl ine informatiche, anche mediante iniziat ive da promuovere 
presso le Univers ità e Scuole di  ogni ordine e grado; 

e)  contr ibuire ad aumentare le conoscenze e le competenze tecnologiche necessar ie 
agl i  ut i l izzator i  per inter facciars i ef f icacemente con i  s istemi informatic i  e per 
interagire prof icuamente con i  forni tor i  di  soluzioni del settore; 

f )  def inire e gest ire la cert i f icazione del le abi l i tà informatiche degl i  ut i l izzator i  e 
del le conoscenze e competenze informatiche  dei professionist i  ;  

g)  stabi l i re rapport i  con Associazioni af f ini ,  anche di al tre Nazioni,  e partecipare 
al l ’at t iv i tà del le organizzazioni europee ed internazional i  che raggruppano le 
associazioni operant i  nel settore; 

h)  pubbl icare per iodic i  e curare l 'edizione di l ibr i ;  
i )  organizzare r iunioni,  congressi e att iv i tà formative; 
j )  promuovere ogni al tra iniziat iva atta a perseguire lo svi luppo del le Scienze e del le 

Tecnologie del l ’ Informazione e del la Comunicazione e del le loro appl icazioni.  
 
2.  Patrimonio e Reddito 
I I  patr imonio del l 'Associazione è cost i tui to dal le elargizioni,  dal le donazioni e dai lascit i  
in suo favore per gl i  scopi di  cui al l 'ar t .1. 
I  reddit i  del la Associazione sono cost i tui t i  da: 
 
a)  le rendite del suo patr imonio; 
b)  i  contr ibut i  social i ;  
c)  i  proventi  che der ivano dal le pubbl icazioni,  dal le manifestazioni e dai servizi  erogati ;  
d) contr ibut i ,   elargizioni,   donazioni,   lascit i ,   deposit i   in favore del l 'Associazione. 
 
 
3. Sede dell 'Associazione 
I I  domici l io legale e la sede del la Associazione sono presso la Federazione del le 
Associazioni Scient i f iche e Tecniche (F.A.S.T.)  -  piazzale Rodolfo Morandi 2 -  20121 
Milano. I l  Consigl io Dirett ivo Centrale ha facoltà di  s tabi l i re al trove i l  domici l io del la 
Segreter ia e del la Tesorer ia del la Associazione secondo le esigenze organizzat ive 
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Cap. 2° -  SOCI 
 
4.  Membri dell 'Associazione 
I  Soci sono dist int i  in c inque categor ie: 
a)  Ordinar i  
b) Col lett ivi  
c)  Studenti  
d)  Benemerit i  
e)  Onorar i  
 

a)  Soci Ordinar i  
Sono persone f is iche che per la loro formazione scient i f ica e tecnica o per la loro 
esper ienza professionale sono interessate agl i  scopi del la Associazione. Possiedono 
i  requis it i  di  ammissione determinat i  al l 'ar t .  5 e ader iscono al Codice di  Condotta 
professionale r iportato in al legato al  presente Statuto. 
 

b)  Soci Collett iv i   
Sono Società od Enti  interessat i  agl i  scopi ed al le att iv i tà del l 'Associazione.  

 
c) Soci Studenti .  

Sono studenti  che s i interessano al l 'at t iv i tà del l 'Associazione. Essi sono ammessi 
al le manifestazioni organizzate dal la Associazione con le eccezioni r isultant i  dal 
successivo art .6.  

 
d)  Soci Benemerit i  

Sono Enti ,  Società o persone f is iche che aiutano tangibi lmente l 'Associazione  
 
e)  Soci Onorar i  

Sono persone f is iche che, con la loro opera, hanno dato contr ibut i  essenzial i  ed 
i l lustrato i l  campo di att iv i tà del l 'Associazione.  

 
Le quote annual i  per i  Soci saranno f issate secondo la categor ia dal Consigl io Dirett ivo 
Centrale, di cui al  successivo art .15. 
 
5. Ammissione dei Soci 
Per essere ammessi qual i  Soci Ordinar i ,  Col lett iv i  o Studenti ,  occorre farne domanda 
indir izzata al  Presidente di  AICA, al legando la documentazione che comprovi l 'es istenza 
dei requis i t i  r ichiest i .  
I l  Consigl io Dirett ivo Centrale, di  cui al  successivo art .15, decide in base a modal i tà 
che possono essere f issate nel regolamento generale, in merito al l 'ammissione o meno. 
Per l 'ammissione al la categor ia di  Socio Ordinar io è r ichiesta l 'es istenza nel candidato 
del le qual i f icazioni stabi l i te dal Consigl io Dirett ivo Centrale e/o dal Regolamento per 
assicurare un congruo l ivel lo di  preparazione culturale e/o di  esper ienze professional i .  
La qual i f ica di  Socio Benemerito è proposta dal Presidente e del iberata dal Consigl io 
Dirett ivo Centrale; quel la di  Socio Onorar io è proposta dal Consigl io Dirett ivo Centrale 
e del iberata dal l 'Assemblea Generale. 

6. Diritt i  dei Soci 
Tutt i  i  Soci,  che s iano in regola con i  versamenti  del le quote, r icevono la tessera sociale 
ed hanno dir i t to a: 
-  partecipare al le adunanze, manifestazioni,  v iaggi,  r iunioni indette dal l 'Associazione, 

al le condizioni di  volta in volta stabi l i te; 
-  r icevere gl i  att i  uf f ic ial i  di  AICA e le al tre pubbl icazioni edite dal l 'Associazione al le 

condizioni di  volta in volta stabi l i te;  
-  sottoporre relazioni o memorie dest inate al le r iunioni di  Sezione e General i ;  
-  f requentare la sede s ia del la propr ia che di al tre Sezioni;  
-  valers i  del le bibl ioteche del la Associazione secondo i  r ispett iv i  regolamenti .  
I l  dir i t to al  voto al le Assemblee General i  ed ai Referendum è r iservato ai  Soci Ordinar i  
ed ai Soci Onorar i ;  i  Soci Benemerit i  ed i  Soci Col lett iv i  possono esercitare i l  dir i t to di  
voto per mezzo di delega ad un Socio Ordinar io o Onorar io. Nel le Assemblee di Sezione 
e dei Gruppi di  Lavoro e di  Interesse possono votare tutt i  i  Soci in regola con gl i  
adempimenti  social i  e dei r ispett iv i  organismi. Ogni Socio ha dir i t to ad un solo voto. 
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7.  Doveri dei Soci 
I  Soci nei rapport i  social i  sono tenut i  ad osservare i l  presente Statuto, i  Regolamenti  e 
le al tre disposizioni che gl i  organi di  AICA  emanassero per disc ipl inare le att iv i tà del la 
Associazione. 
I  Soci sono tenuti  a versare la quota annuale di  associazione nei modi,  nei termini e 
nel la misura al l 'uopo stabi l i t i .  
 

8. Dimissioni  
I I  Socio che vuole cessare di  far  parte del la Associazione deve inviare al   Presidente 
una lettera raccomandata di  dimissioni Le dimissioni hanno decorso dal 1 gennaio 
successivo. Non sono val ide le dimissioni del Socio che non s ia in regola con i l  
versamento del la quota sociale. In deroga al la suddetta norma, le dimissioni hanno 
corso immediato qualora s iano presentate entro un mese dal la data di   not i f ica al   Socio 
di   una var iazione del le quote social i .  
 

9. Cancellazione e Radiazione  dei Soci  
I  Soci possono essere cancel lat i  per dimissioni,  i r reper ibi l i tà,  morte o, se Col lett iv i ,  
est inzione del l 'Ente. I  Soci possono essere radiat i  per morosità o indegnità r ispetto ai  
f ini  del la Associazione previst i  nel presente Statuto. La cancel lazione o radiazione del 
Socio è decisa dal Consigl io Dirett ivo Centrale. 
 

Cap. 3° -  ORGANI GENERALI 

10. Organi dell 'Associazione  
Sono organi del la Associazione: 
-  l 'Assemblea Generale; 
-  i l  Consigl io Dirett ivo Centrale; 
-  i l  Presidente. 
 

11. Assemblea Generale -  Composizione 
L'Assemblea Generale è formata da tutt i  i  Soci aventi  dir i t to di  voto. 
 
12. Assemblea Generale -  Convocazione  
L 'Assemblea Generale è indetta, in via ordinar ia, dal Presidente del la Associazione, 
almeno una volta al l 'anno. L'Assemblea Generale può essere indetta, in via 
straordinar ia, dal Presidente quando quest i  lo r i tenga necessar io, oppure, quando ne 
s ia fatta r ichiesta dal la maggioranza del Consigl io Dirett ivo Centrale o da almeno un 
quinto dei Soci aventi  dir i t to di  voto. 
L'avviso di  convocazione deve contenere l ' indicazione del la data, ora e luogo del la 
r iunione tanto in pr ima che in seconda convocazione e l 'ordine del giorno deve essere 
diramato a tutt i  i  Soci oppure pubbl icato sul l 'organo uf f ic iale di  AICA, almeno venti  
giorni  pr ima del la data f issata. 
Su decis ione del Consigl io Dirett ivo Centrale, può essere consenti ta, per i  Soci che non 
prendono parte al l 'Assemblea Generale, la votazione a mezzo posta, secondo le 
modal i tà f issate dal Regolamento Generale. 
 

13. Assemblea Generale -  Validità  
L 'Assemblea Generale è val ida, in pr ima convocazione, quando s ia presente la metà dei 
Soci aventi  dir i t to di  voto, in seconda convocazione, qualunque s ia i l  numero degl i  
intervenuti  con dir i t to di  voto. 
 

14. Assemblea Generale -  Compiti  
L 'Assemblea Generale: 
-  elegge i  membri del Consigl io Dirett ivo Centrale, ai  sensi del l 'ar i .  15; 



 

Statuto AICA   7 

-  elegge i  due Revisor i  dei Conti  e i  due supplent i  secondo quanto stabi l i to dal l 'ar i .  37; 
-  formula le dirett ive per l 'at t ivi tà del l 'Associazione; 
-  procede al l 'esame ed al la approvazione del rendiconto annuale di  gest ione del la 

Associazione; 
-  del ibera sul le proposte del Consigl io Dirett ivo Centrale c irca la nomina dei Soci 

Onorar i .  
 
L 'Assemblea Generale formula al  Consigl io Dirett ivo Centrale proposte, da sottoporre a 
Referendum, in ordine a modif iche di  Statuto ed al lo sciogl imento del la Associazione. 
 

15. Consiglio Direttivo Centrale  
I I  Consigl io Dirett ivo Centrale è formato: 
a)  dal Presidente uscente; 
b)  da dieci membri elett i  dal l 'Assemblea Generale secondo quanto stabi l i to dal l 'ar t .  37; 
c)  da un Rappresentante di  c iascuna del le Sezioni di  cui al l 'ar t .24; 
d)  dai Coordinator i ,  regolarmente elett i ,  dei Gruppi di  Lavoro di  cui al l 'ar t .28 e segg.;  
e)  da al tr i  membri cooptat i  dai membri di  cui al le lettere precedenti ,  f ino ad un massimo 

di dieci.  
 
Partecipa al  Consigl io Dirett ivo Centrale, senza dir i t to di  voto, i l  Direttore Operat ivo 
eventualmente nominato in base al l ’ar t .  16 del Regolamento Generale. 
 

Possono inoltre partecipare al  Consigl io Dirett ivo Centrale, su invi to del Presidente e 
come osservator i  senza dir i t to di  voto: 
f )  i  Coordinator i  dei Gruppi di  Lavoro nominat i  dal Consigl io Dirett ivo Centrale; 
g)  i  Coordinator i  dei Gruppi di  Interesse; 
h)  i  Rappresentant i  di  Sezione per le qual i  non sussistano le condizioni di  att iv i tà di  cui 

al l 'ar t .20 o che s iano scaduti  senza essere sost i tui t i ;  
i )  i  Coordinator i  di  Gruppi di  Lavoro per i  qual i  non sussistano le condizioni di  att iv i tà di  

cui  al l 'ar t .26 o che s iano scaduti ,  da non oltre un anno, senza essere sost i tui t i ;  
j )  al tre persone che i l  Consigl io Dirett ivo Centrale r i tenga ut i le invi tare di  volta in volta. 
 
Possono inf ine partecipare al  Consigl io Dirett ivo Centrale i  Presidenti  dei Membri 
Associat i  e dei Membri Af f i l iat i  secondo le norme f issate negl i  ar t .  33 e 34. 
 

16. Consiglio Direttivo Centrale -  Compiti  
I I  Consigl io Dirett ivo Centrale promuove i  provvedimenti  att i  al  conseguimento degl i  
scopi social i .  Esso ha tutt i  i  poter i  di  ordinar ia e straordinar ia amministrazione del la 
Associazione con facoltà di  confer ire deleghe e procure total i  o parzial i  al  Presidente, 
ad altr i  membri del Consigl io e ai  responsabi l i  di  organismi operat ivi  del l ’Associazione. 
Ad esso spetta in part icolare di :  
 

-  presentare al la Assemblea Generale i l  rendiconto annuale del la gest ione; 
-  nominare, secondo le norme f issate dal l 'ar i .  37, i l  Presidente, i l  Vice Presidente, i l  

Segretar io ed i l  Tesor iere; 
-  nominare i  Direttor i  ed i  Redattor i  del le pubbl icazioni per iodiche; 
-  nominare i  responsabi l i  degl i  organismi operat ivi  del la Associazione; 
-  del iberare in merito ai  Regolamenti  del le Sezioni ed al le is tanze, reclami e proposte 

del le medesime; 
-  del iberare in merito al la is t i tuzione di Sezioni;  
-  del iberare in merito al lo sciogl imento di  Sezioni;  
-  redigere le proposte di  modif iche al lo Statuto, da approvare per referendum, ed ai  

Regolamenti ;  
-  determinare le quote social i ;  
-  s tabi l i re l 'ent i tà dei contr ibut i  che, per c iascun Socio, le Sezioni devono versare al  

Consigl io Dirett ivo Centrale; 
-  v igi lare sul l 'osservanza del lo Statuto sociale; 
-  assolvere ai  compit i  di  cui al  precedente art .5; 
-  promuovere la cost i tuzione di Gruppi di  Lavoro e di  Interesse special izzat i .  
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17. Consiglio Direttivo Centrale -  Organi  
Gl i  organi del Consigl io Dirett ivo Centrale sono: 
-  i l  Presidente; 
-  i l  Vice Presidente; 
-  i l  Segretar io; 
-  i l  Tesor iere; 
-  i  Consigl ier i .  
 
I l  Presidente ha la rappresentanza legale del la Associazione con f irma l ibera per tutt i  gl i  
at t i  che r ientrano negl i  scopi del la Associazione. Egl i  convoca e presiede tutte le r iunioni 
del l 'Assemblea Generale e del Consigl io Dirett ivo Centrale, dir ige e coordina tutte le 
att iv i tà del la Associazione; egl i  può delegare alcuni di  quest i  compit i  ad altr i  membri del 
Consigl io Dirett ivo Centrale e ai  responsabi l i  degl i  organismi operat ivi  del la 
Associazione. 
 
I l  Presidente e, in genere, i  t i tolar i  di  car iche social i ,  a tutt i  gl i  ef fett i  di  legge, sono 
esenti  da responsabi l i tà per att i  compiut i  da organi sezional i  o da Soci,  quando non 
const i  per iscr i t to i l  loro consenso agl i  at t i  s tessi.  I l  Vice Presidente sost i tuisce i l  
Presidente in tutt i  i  suoi compit i  quando quest i  è assente o per delega del lo stesso 
Presidente. 
 

I l  Segretar io: 
-  assiste i l  Presidente o i l  Vice Presidente nel l 'adempimento dei loro compit i ;  
-  cura l ' invio ai  Soci degl i  avvis i  di  convocazione, nonché dei modul i  per le votazioni e 

del le pubbl icazioni a cui i  Soci hanno dir i t to; 
-  gest isce l 'archivio sociale; 
-  organizza le manifestazioni di  carattere generale. 
 
I l  Tesor iere ha la responsabi l i tà amministrat iva del la Associazione; cura gl i  adempimenti  
a c iò connessi,  f ra i  qual i  la compilazione del le tessere del la Associazione. 
 

18. Consiglio Direttivo Centrale -  Convocazione  
I I  Consigl io Dirett ivo Centrale è convocato dal Presidente tutte le volte che lo r i tenga 
ut i le,  redigendo per c iascuna seduta processo verbale. 
Può essere convocato anche su iniziat iva di  almeno un terzo dei Consigl ier i :  in tal  caso 
la r iunione deve aver luogo entro un mese dal la r ichiesta. L'avviso di  convocazione 
deve essere diramato a tutt i  i  membri almeno 20 giorni pr ima del la data f issata e deve 
contenere l ' indicazione del la data, ora e luogo del la r iunione e l 'ordine del giorno. In 
caso di urgenza la convocazione straordinar ia può fars i  telegraf icamente almeno tre 
giorni  pr ima del la seduta. 
 

19. Consiglio Direttivo Centrale -  Validità  
Le del iberazioni del Consigl io Dirett ivo Centrale sono val ide quando s ia presente almeno 
un terzo degl i  aventi  dir i t to,  detratt i  gl i  assenti  giust i f icat i  (che abbiano comunicato in 
forma probante la impossibi l i tà di  partecipare),  salvo disposizioni part icolar i  previste dal 
presente Statuto. 
 

20. Revisori dei Conti  
I  Revisor i  dei Conti :  
-  v igi lano sul la regolare tenuta del la contabi l i tà sociale; 
-  cert i f icano la r ispondenza del rendiconto al le r isultanze dei l ibr i  e del le scr i t ture 

contabi l i  ed al le disposizioni di  legge; 
-  presentano al l 'Assemblea Generale un rapporto scr i t to sul la contabi l i tà sociale. 
Essi sono elett i  in numero di  due, assieme a due supplent i ,  dal l 'Assemblea Generale. 
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Cap. 4° -  SEZIONI  

21. Costituzione di Sezioni  
Un gruppo di almeno 20 Soci che r is iede ed opera in una medesima cit tà o area vic iniore 
in cui c i  s iano almeno 50 associat i  può proporre la cost i tuzione di una Sezione. I l  
Consigl io Dirett ivo Centrale del ibera sul la is t i tuzione e sul le competenze terr i tor ial i  del la 
Sezione. Una Sezione è considerata att iva purché entro l 'anno sociale o l 'anno 
precedente, almeno 50 Soci abbiano confermato in maniera espl ic i ta e documentata la 
loro appartenenza al la stessa. 

22. Organi delle Sezioni  
Sono organi del le Sezioni:  
-  l 'Assemblea di Sezione; 
-  i l  Consigl io Dirett ivo di  Sezione; 
-  i l  Presidente di  Sezione. 
 
23. Assemblea di Sezione  
L 'Assemblea di Sezione è formata da tutt i  i  Soci regolarmente iscr i t t i  presso la Sezione 
stessa ed avent i  dir i t to di  voto. 
L'Assemblea di Sezione deve essere convocata dal Presidente di  Sezione in via 
ordinar ia almeno una volta al l 'anno. L'Assemblea di Sezione può essere convocata in 
via straordinar ia dal Presidente di  Sezione di propr ia iniziat iva o su r ichiesta del 
Consigl io Dirett ivo di  Sezione o su r ichiesta di  almeno un quinto dei Soci del la Sezione. 
L'avviso di convocazione deve essere diramato a tutt i  gl i  aventi  dir i t to almeno 15 giorni 
pr ima del la data f issata, e deve contenere l ' indicazione del la data, ora e luogo del la 
r iunione nonché l 'ordine del giorno. L'Assemblea di Sezione è val ida in pr ima 
convocazione quando s ia presente almeno la metà dei Soci del la Sezione, aventi  dir i t to 
di  voto. 
In seconda convocazione l 'Assemblea di Sezione è val ida qualunque s ia i l  numero dei 
presenti .  
 

I  compit i  fondamental i  del l 'Assemblea di Sezione sono: 
-  dare dirett ive per lo svolgimento del le att ivi tà del la Sezione stessa; 
-  procedere al l 'esame ed al l 'approvazione del rendiconto annuale del la gest ione del la 

Sezione; 
-  approvare eventual i  Regolamenti  di  Sezione e loro modif iche nel l 'ambito di  quanto 

previsto dal lo Statuto e dal regolamento generale del la Associazione; 
-  eleggere i l  Consigl io Dirett ivo di  Sezione. 

24. Consiglio Direttivo di Sezione  
Gl i  organi del Consigl io Dirett ivo di  Sezione sono: 
-  i l  Presidente; 
-  i l  Vice Presidente; 
-  i l  Segretar io; 
-  i l  Tesor iere; 
-  i  Consigl ier i ,  par i  ad un Consigl iere per ogni 20 Soci iscr i t t i  al la Sezione. 
 

Esso è convocato dal Presidente di  Sezione ogni qualvolta quest i  lo r i tenga opportuno, 
con invi to diramato a tutt i  i  suoi membri almeno 10 giorni pr ima del la convocazione e 
contenente l ' indicazione del la data, ora e luogo del la r iunione, nonché l 'ordine del 
giorno. 
Può anche essere convocato su iniziat iva di  almeno un terzo dei Consigl ier i .  In caso di 
urgenza la convocazione può essere fatta telegraf icamente, purché almeno tre giorni  
pr ima del la seduta. 
Le del iberazioni del Consigl io Dirett ivo di  Sezione sono val ide quando s ia presente 
almeno 1/3 dei Consigl ier i .  Le del iberazioni del Consigl io Dirett ivo di  Sezione sono 
val ide anche se esso non s ia stato regolarmente convocato, purché s iano presenti  tutt i  i  
membri componenti .  I l  Consigl io Dirett ivo di  Sezione amministra i  fondi del la Sezione ed 
elegge tra i  propr i  componenti  i l  rappresentante nel Consigl io Dirett ivo Centrale di  cui 
al l 'ar t .15. Le car iche del Consigl io Dirett ivo di  Sezione sono assegnate su votazione 
del lo stesso a maggioranza semplice ed hanno durata massima di tre anni.  
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25. Attività delle Sezioni  
I I  Consigl io Dirett ivo di  Sezione dispone in merito al l 'at t iv i tà di  essa ed ai rapport i  con i l  
Consigl io Dirett ivo Centrale. Ogni Sezione ha facoltà di  sottoporre al  Consigl io Dirett ivo 
Centrale la proposta di  is t i tuire ed esigere per i l  suo funzionamento quote 
supplementar i .  
I l  Presidente di  Sezione deve inoltre tenere informato del l 'at t iv i tà del la Sezione i l  
Presidente del la Associazione inviando relazioni del le r iunioni social i  e quanto al tro 
specif icato nei Regolamenti .  
L 'att iv i tà di  una Sezione non deve interfer ire con l 'at t iv i tà del le al tre e con quel la 
organizzata dal la Presidenza del la Associazione; in caso di contrast i  o contestazioni 
deciderà i l  Consigl io Dirett ivo Centrale. 
 
26. Scioglimento delle Sezioni  
Lo sciogl imento di  una Sezione può essere deciso dal Consigl io Dirett ivo Centrale con 
rat i f ica del l 'Assemblea Generale, quando i l  numero dei Soci o l 'at t iv i tà del la Sezione 
s iano r i tenut i  insuf f ic ient i  ai  f ini  social i  o quando manchi la conferma dì att iv i tà di  cui al  
secondo comma del l 'ar i .  21. 
 
27. Revisori dei Conti delle Sezioni  
Nel l 'eventual i tà che le Sezioni s i  avvalgano del dir i t to di  r iscuotere quote 
supplementar i ,  verranno elett i  due Revisor i  dei Conti  di  Sezione che vigi leranno sul la 
osservanza del le norme contabi l i .  I  Revisor i  dei Conti  vengono elett i ,  ins ieme a due 
supplent i ,  dal l 'Assemblea di Sezione. 
 
 
Cap. 5° -  GRUPPI DI INTERESSE E GRUPPI DI LAVORO  

28. Funzione dei Gruppi di Interesse e dei Gruppi di Lavoro  
L 'att iv i tà tecnico-scient i f ica del la Associazione può svolgers i attraverso la cost i tuzione 
di Gruppi di  Interesse e di Gruppi di  Lavoro. Sia gl i  uni che gl i  al tr i  hanno i l  compito 
fondamentale di  promuovere la col laborazione anche in modo non formale tra special is t i  
mediante Seminar i ,  lavoro prat ico presso Centr i  (W orkshops),  Convegni e quanto al tro 
possa svi luppare le conoscenze e lo «stato del l 'ar te» in campi specif ic i .  
I  Gruppi di  Interesse sono la forma iniziale di  col laborazione f ra persone interessate ad 
approfondire un tema specif ico. 
I  Gruppi di  Lavoro possono avere or igine dai Gruppi di  Interesse quando la loro att iv i tà è 
suf f ic ientemente consol idata oppure possono venire cost i tui t i  direttamente nel modo 
precisato nel successivo art .29 

29. Costituzione dei Gruppi di Interesse e dei Gruppi di Lavoro  
Un Gruppo di Interesse viene cost i tui to: 
-  su r ichiesta di  almeno 5 Soci che lo proporranno al Consigl io Dirett ivo Centrale al  

quale compete di  del iberare in merito al la sua cost i tuzione ed al le sue competenze 
programmatiche; 

-  per iniziat iva del Consigl io Dirett ivo Centrale. 
 

Un Gruppo di Lavoro viene cost i tui to: 
-  per evoluzione del Gruppo di Interesse su r ichiesta del Coordinatore sottoposta 

al l 'approvazione del Consigl io Dirett ivo Centrale; 
-  su r ichiesta di  almeno 30 Soci che lo proporranno al Consigl io Dirett ivo Centrale al  

quale compete di  del iberare in merito al la cost i tuzione del Gruppo ed al le sue 
competenze programmatiche; 

-  per iniziat iva del Consigl io Dirett ivo Centrale. 
 
Un Gruppo di Lavoro è considerato att ivo se entro l 'anno sociale o l 'anno 
immediatamente precedente almeno 30 iscr i t t i ,  di  cui  almeno 15 Soci AICA, hanno 
confermato in maniera espl ic i ta e documentata la loro appartenenza ad esso. 
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30. Organi e Funzionamento dei Gruppi di  Interesse e dei Gruppi di  Lavoro  
Sono organi dei Gruppi di  Interesse e dei Gruppi di  Lavoro: 
-  l 'Assemblea di Gruppo; 
-  i l  Coordinatore di  Gruppo. 
Fanno parte del Gruppo tutt i  coloro che hanno manifestato per iscr i t to l ' interesse a 
partecipare ai  lavor i .  I l  Gruppo viene guidato da un Coordinatore che può essere: 

-  eletto a maggioranza semplice f ra i  Soci  AICA che fanno parte del Gruppo; 
-  nominato dal Consigl io Dirett ivo Centrale quando i l  Gruppo viene cost i tui to per 

iniziat iva del Consigl io Dirett ivo stesso. 
 

I l  Coordinatore resta in car ica per tre anni e può essere r ieletto o r inominato. Nel caso 
s ia stato nominato dal Consigl io Dirett ivo Centrale, egl i  deve, entro un anno dal la 
cost i tuzione del gruppo, indire una Assemblea di Gruppo per la regolare elezione del 
Coordinatore. I l  Coordinatore dispone in merito al le att iv i tà del Gruppo ed ai suoi 
rapport i  con i l  Consigl io Dirett ivo Centrale, che t iene informato mediante relazioni 
sul l 'at t iv i tà del Gruppo stesso. Per lo svolgimento del le att iv i tà del Gruppo i l  
Coordinatore può chiamare a farne parte anche espert i  non Soci AICA. 

 
I l  Coordinatore di  Gruppo deve organizzare l 'Assemblea di Gruppo, cui hanno dir i t to di  
partecipazione e di  voto gl i  iscr i t t i ,  almeno una volta al l 'anno. 
I l  Gruppo può emanare un propr io Regolamento nel l 'ambito di  quanto previsto dal lo 
Statuto e dal Regolamento Generale. 
Ogni Gruppo ha la facoltà di  sottoporre al  Consigl io Dirett ivo Centrale la proposta di  
esigere, per i l  propr io funzionamento, del le quote supplementar i .  In tal  caso nel l 'ambito 
del Gruppo dovrà essere nominato un Tesor iere, che potrà essere anche lo stesso 
Coordinatore del Gruppo e dovrà essere nominato un Revisore dei Conti  che vigi lerà 
sul la osservanza del le norme contabi l i .  
Al f ine di ut i l izzare al massimo lo spir i to di  col laborazione tra i  Soci,  i l  Consigl io 
Dirett ivo Centrale coordinerà l 'at t iv i tà di  Gruppi che svolgano att iv i tà af f ini .  Lo 
sciogl imento di  un Gruppo può essere deciso dal l 'Assemblea di Gruppo o dal Consigl io 
Dirett ivo Centrale quando l 'at t iv i tà del Gruppo non s ia r i tenuta adeguata ai  f ini  propost i  
o quando manchi la conferma di att iv i tà di  cui al  terzo comma del l 'ar t .29. 
 
Cap. 6° -  SEZIONI STUDENTESCHE  

31. Costituzioni di Sezioni Studentesche  
Un gruppo di almeno 10 Soci Studenti  può proporre la cost i tuzione, presso la Scuola od 
Univers ità di  appartenenza, di  una Sezione Studentesca. 
I l  Consigl io Dirett ivo del la Sezione AICA competente terr i tor ialmente o, in mancanza di 
questa, i l  Consigl io Dirett ivo Centrale del ibera sul la is t i tuzione del la Sezione 
Studentesca. 
Una Sezione Studentesca è considerata att iva purché, entro l 'anno sociale o l 'anno 
immediatamente precedente almeno 10 Soci Studenti  abbiano confermato, in maniera 
espl ic i ta e documentata la loro appartenenza al la stessa. 

32. Organi e funzionamento delle Sezioni Studentesche  
Sono organi del le Sezioni Studentesche: 
-  l 'Assemblea di  Sezione Studentesca; 
-  i l  Presidente di  Sezione Studentesca; 
-  i l  Consigl iere di  Sezione Studentesca. 

L'Assemblea di Sezione Studentesca è formata da tutt i  i  Soci Studenti  regolarmente 
iscr i t t i  presso la Sezione stessa, e deve essere convocata dal Presidente del la Sezione 
stessa almeno una volta al l 'anno. 
I  compit i  fondamental i  del l 'Assemblea di Sezione Studentesca sono: 
-  dare dirett ive per lo svolgimento del l 'at t ivi tà del la Sezione Studentesca; 
eleggere i l  Presidente di  Sezione Studentesca. 

I I  Presidente di  Sezione Studentesca viene eletto a maggioranza semplice f ra i  Soci 
Studenti  di  AICA che fanno parte del la Sezione stessa, e resta in car ica per un anno. I l  
Presidente di  Sezione Studentesca dispone in merito al le att iv i tà del la Sezione stessa. 
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I l  Consigl iere di  Sezione Studentesca viene nominato dal Consigl io Dirett ivo di  Sezione 
AICA competente terr i tor ialmente o, in mancanza di questa, dal Consigl io Dirett ivo 
Centrale, f ra i  Soci Ordinar i  AICA. che svolgono le propr ie att iv i tà presso la Scuola o 
Univers ità ove ha sede la Sezione Studentesca; i l  Consigl iere segue ed assiste l 'at t iv i tà 
del la Sezione Studentesca e ne t iene informato i l  Consigl io Dirett ivo di  Sezione AICA. 
competente terr i tor ialmente, o in mancanza di questa, i l  Consigl io Dirett ivo Centrale. 
Lo sciogl imento di  una Sezione Studentesca può essere deciso dal la Assemblea di 
Sezione Studentesca stessa, dal Consigl io Dirett ivo di  Sezione AICA competente 
terr i tor ialmente o, in mancanza di questa, dal Consigl io Dirett ivo Centrale, quando 
l 'at t iv i tà del la Sezione Studentesca non s ia r i tenuta adeguata ai  f ini  propost i .  
 

Cap. 7° -  COLLEGAMENTO CON ALTRI ORGANISMI 

33. Membri Associati  
I  Membri Associat i  sono organismi nei qual i  AICA r iconosce part icolar i  caratter i  di  
af f ini tà con le propr ie f inal i tà e con cui intende stabi l i re rapport i  di  cooperazione. 
Membri Associat i  possono essere organismi già esistent i  che facciano domanda di 
associazione oppure strutture nuove ist i tui te su proposta del Consigl io Dirett ivo 
Centrale. Per entrambi i  t ipi  di  organismo l 'associazione diviene ef fett iva dopo che è 
stata rat i f icata dal l 'Assemblea Generale dei Soci.  
 
I  Membri Associat i  sono organismi autonomi con propr io Statuto, Soci,  car iche social i  e 
font i  indipendenti  di  f inanziamento che al l 'at to del la domanda di associazione o del la 
loro cost i tuzione sottopongono al Consigl io di  AICA, i l  loro Statuto e tutt i  quegl i  
elementi  informativi  sul le car iche social i ,  Soci,  at t ivi tà,  s i tuazione patr imoniale e così 
via che possano consentire la valutazione del l 'es istenza dei requis i t i  di  associazione. 
I I  Consigl io Dirett ivo Centrale di  AICA può decidere in quals iasi  momento sul la 
cessazione del la associazione avendo constatato i l  venir  meno dei requis i t i .  La 
cessazione ha ef fetto sospensivo immediato e verrà successivamente sottoposta al la 
rat i f ica del l 'Assemblea dei Soci.  I l  Presidente di  un Membro Associato assiste al le 
sedute del Consigl io Dirett ivo Centrale di  AICA in qual i tà di  osservatore senza dir i t to di  
voto a meno che i l  Membro Associato soddisf i  a tutt i  i  requis i t i  previst i  per i  Gruppi di  
Lavoro att iv i ,  nel qual caso ha dir i t to di  voto. I l  Consigl io Dirett ivo Centrale di  AICA 
stabi l isce caso per caso le quote di associazione e qual i  dei dir i t t i  r iservat i  ai  Soci 
AICA. vadano estesi ai  Soci dei Membri Associat i .  
 

34. Membri Affi l iati  
I  Membri Af f i l iat i  sono organismi autonomi con propr io statuto, Soci,  car iche social i  e 
font i  di  f inanziamento, di  cui AICA promuove l ' is t i tuzione o accogl ie la proposta di  
af f i l iazione al f ine di  svi luppare att iv i tà af f ini  o coerent i  con le f inal i tà del l 'Associazione. 
La proposta di  af f i l iazione deve essere approvata dal Consigl io Dirett ivo Centrale e 
rat i f icata dal l 'Assemblea Generale di  AICA. 
 
La domanda di af f i l iazione o la proposta di  is t i tuzione devono essere corredate del lo 
statuto e di  tutte quel le not izie c irca i  Soci,  gl i  obiett iv i ,  le car iche social i  e le previs ioni 
di  bi lancio che possono consentire una valutazione di mer ito c irca l 'accettabi l i tà del la 
proposta. 
I l  Membro Af f i l iato presenta annualmente al  Consigl io di  AICA e pr ima del l 'Assemblea 
generale di  AICA, 
stessa i l  propr io bi lancio consuntivo, una relazione del l 'at t iv i tà svolta e di  quel la 
prevista. 
I l  Consigl io Dirett ivo Centrale di  AICA può decidere in quals iasi momento sul la 
cessazione del l 'af f i l iazione avendo constatato i l  venir  meno dei requis i t i .  La cessazione 
ha ef fetto sospensivo immediato e verrà successivamente sottoposta al la rat i f ica 
del l 'Assemblea dei Soci.  I l  Presidente di  un Membro Af f i l iato assiste al le sedute del 
Consigl io Dirett ivo Centrale di  AICA in qual i tà di  osservatore senza dir i t to di  voto a 
meno che i l  Membro Af f i l iato soddisf i  a tutt i  i  requis i t i  previst i  per i  Gruppi di  Lavoro 
att ivi ,  nel qual caso ha dir i t to di  voto. I l  Consigl io Dirett ivo Centrale di  AICA stabi l isce 
caso per caso le quote di  af f i l iazione e qual i  dei dir i t t i  r iservat i  ai  Soci AICA vadano 
estesi ai  Soci dei Membri Af f i l iat i .  
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35. Membri corrispondenti  
Sono organismi i tal iani o stranier i  con i  qual i  AICA intende stabi l i re rapport i  di  
reciprocità o di  complementar ietà. Dal concetto di  reciprocità o di  complementar ietà s i  
possono anche r icavare i  cr i ter i  di  ammissione al la qual i f ica di  membro corr ispondente. 
La reciprocità o i l  rapporto di  complementar ietà può essere più o meno esteso e 
r iguardare anche parzialmente le f inal i tà e gl i  obiett iv i  di  AICA e del l 'organismo con cui 
i l  rapporto viene stabi l i to,  è tuttavia necessar io che, al  f ine di  is t i tuire uno stato di  
"corr ispondente", vi  s ia un benef ic io concreto e non soltanto formale per AICA o per i  
suoi Soci.  

Cap. 8° -  DISPOSIZIONI GENERALI 

36. Cariche Sociali  
Tutte le car iche social i  del la Associazione possono essere coperte solo da Soci Ordinar i  
e Onorar i  residenti  in I tal ia.  
I  relat iv i  mandati  hanno durata tr iennale, salvo quando diversamente specif icato. 
I  t i tolar i  dei mandati  scaduti  r imangono in car ica per l 'ordinar ia amministrazione s ino 
al la nomina dei nuovi incar icat i .  L 'Assemblea Generale può, in part icolar i  casi,  
prorogare di  un anno al massimo la scadenza del le car iche social i .  Quando una car ica 
r imanga vacante per dimissioni o al tra causa viene nominato, secondo le norme del 
presente Statuto, un subentrante, i l  cui  mandato ha la stessa scadenza che competeva 
al  mandato del t i tolare sost i tui to. Le cariche del la Associazione non sono retr ibuite. 
 

37. Nomina delle Cariche dell 'Associazione  
I  Membri del Consigl io Dirett ivo Centrale di  cui al l 'ar t .15 punto b),  nonché i  due 
Revisor i  dei Conti  ef fett iv i  ed i  due supplent i ,  sono elett i  a maggioranza semplice 
dal l 'Assemblea Generale o con votazione postale al le qual i  possono partecipare tutt i  i  
soci avent i  dir i t to al  voto secondo quanto specif icato al l 'ar t .6. 
Ogni membro eletto che, per un motivo quals iasi ,  cessi di  far  parte del Consigl io 
Dirett ivo Centrale, sarà sost i tui to dal Socio che, nel la graduator ia dei vot i ,  f igura al  
pr imo posto dei non elett i ;  in caso di par i tà di  vot i  la scelta r icadrà sul più anziano di 
Associazione; in caso di eguale anzianità di  Associazione la scelta r icadrà sul più 
anziano di età; in caso di par i  età la scelta avverrà per sorteggio; in caso non vi  s iano 
Soci che abbiano r icevuto vot i  è facoltà del Consigl io Dirett ivo Centrale di  cooptare un 
nuovo membro nel Consigl io Dirett ivo Centrale. 
I I  Presidente, i l  Vice Presidente, i l  Segretar io ed i l  Tesor iere vengono elett i  dal 
Consigl io Dirett ivo Centrale nel le componenti  a),  b),  c) ,  d),  e),  di  cui  al l 'art .15.  
 

38. Rieleggibil i tà  
I I  Presidente uscente non è immediatamente r ieleggibi le. Dei dieci  membri del Consigl io 
Dirett ivo Centrale di  cui al l 'ar t .15 punto b),  c inque al più potranno essere r ielett i  per i l  
t r iennio successivo. 
In sede di pr ima appl icazione di tale norma, soltanto i  pr im i c inque membri elett i  
potranno essere r ieleggibi l i  per i l  t r iennio successivo. 
In ogni caso nessun membro del Consigl io Dirett ivo Centrale di  cui al l 'ar t .15 punto b) 
può essere r ieletto per più di  due mandati  t r iennal i  consecutivi .  
 
39. Presidenza delle Sedute  
Le sedute del l 'Assemblea Generale e del Consigl io Dirett ivo Centrale sono presiedute 
dal Presidente o, in mancanza di quest i ,  dal Vice Presidente. 
In mancanza di entrambi dal l 'ex Presidente o dal Socio più anziano di età presente al la 
seduta. 
 

40. Referendum  
Le modif iche al lo Statuto o lo sciogl imento del la Associazione, vengono decis i  solo con 
Referendum, c ioè con una votazione scr i t ta,  estesa a tutt i  i  Soci aventi  dir i t to di  voto e 
con le modal i tà f issate nel Regolamento Generale. Un'Assemblea dei Soci,  Ordinar ia o 
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Straordinar ia, s ia Generale che di  sezione, può essere sost i tui ta da un Referendum, con 
votazione a mezzo posta, su decis ione del Consigl io Dirett ivo Centrale. 
Per part icolar i  quest ioni,  non altr imenti  regolate, per iniziat iva del Presidente o per 
r ichiesta del Consigl io Dirett ivo Centrale o del l 'Assemblea Generale può essere indetto 
un referendum esteso a tutt i  i  Soci avent i  dir i t to di  voto. I l  Presidente del la 
Associazione può anche, in casi special i  e per determinate quest ioni,  r ichiedere i l  
parere ed i l  voto dei Consigl ier i  e dei Soci,  a mezzo comunicazioni scr i t te. La r ichiesta 
del Presidente deve contenere i l  termine f issato per l ' invio del voto o del parere e deve 
essere diramata almeno dieci giorni  pr ima del termine stesso. La votazione scr i t ta può 
essere ef fettuata a domici l io,  oppure in seduta. 
La votazione può essere segreta o f i rmata dal Socio, e le modal i tà di  votazione devono 
essere precisate volta per volta. 

41. Maggioranza  
Si intende per maggioranza semplice la maggioranza di metà più uno dei vot i  val idi  
raccolt i ,  compresi quel l i  per delega, ma trascurando i  vot i  nul l i  o non espressi.  Si 
intende per maggioranza qual i f icata quel la di  tre quart i  dei vot i  val idi  raccolt i ,  iv i  
compresi quel l i  per delega, ma trascurando i  vot i  nul l i  o non espressi.  
Si intende per maggioranza assoluta la maggioranza semplice r i fer i ta al  numero degl i  
avent i  dir i t to di  voto. 

42. Validità delle delibere  
Quando non prescr i t to in modo diverso, le del iberazioni sono val ide quando ottengono 
la maggioranza semplice. 
 
43. Deleghe  
Quando non s ia diversamente disposto dal presente Statuto, i l  Socio può fars i  
rappresentare, al le votazioni che s i svolgono nel le Assemblee, da al tro Socio avente 
dir i t to al  voto, con delega scr i t ta.  Un Socio può essere portatore di  non più di  c inque 
deleghe. 

44. Atti  
Gl i  Att i  del la Associazione vengono pubbl icat i  sugl i  organi uf f ic ial i  del la Associazione 
stessa. 

45. Verbali  
Del le del iberazioni del l 'Assemblea Generale e del l 'Assemblea di Sezione, fanno fede i  
verbal i  che devono essere pubbl icat i  per esteso negl i  att i  del la Associazione. Del le 
del iberazioni del Consigl io Dirett ivo Centrale e di  quel le del Consigl io Dirett ivo di  
Sezione fanno fede i  verbal i  che devono essere trascr i t t i  su apposit i  l ibr i  verbal i  f i rmati  
dal r ispett ivo Presidente e dal r ispett ivo Segretar io. 

46. Modificazioni dello Statuto  
Le proposte di  modif icazione del lo Statuto devono essere sottoposte a votazione di tutt i  
i  Soci aventi  dir i t to di  voto mediante Referendum. Esse sono val ide solo se ottengono la 
maggioranza qual i f icata. 

47. Regolamento Generale  
L 'appl icazione del presente Statuto è discipl inata da un Regolamento Generale proposto 
dal Consigl io Dirett ivo Centrale, e sottoposto al l 'approvazione dei Soci aventi  dir i t to di  
voto o in Assemblea Generale o mediante Referendum. I l  Regolamento Generale deve 
essere approvato da una maggioranza qual i f icata. 

48. Regolamenti Speciali  e Regolamenti di  Sezione e di Gruppo  
Per part icolar i  att iv i tà del la Associazione, l 'Assemblea Generale può emanare 
Regolamenti  Special i .  Tal i  Regolamenti  Special i  possono essere propost i  anche dal 
Consigl io Dirett ivo Centrale e sottopost i  al la approvazione dei Soci aventi  dir i t to di  voto 
in Assemblea Generale o mediante Referendum. 
La facoltà di  emanare Regolamenti  di  Sezione o di  Gruppo, nel l 'ambito di  quanto 
stabi l i to dal presente Statuto e del le 
propr ie competenze, è anche data al la Assemblea di Sezione ed al la Assemblea di 
Gruppo. Tal i  Regolamenti  possono essere propost i  anche dal Consigl io Dirett ivo di  
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Sezione o dal Coordinatore di  Gruppo per l 'approvazione ai Soci aventi  dir i t to di  voto 
nel la r ispett iva Assemblea Generale o mediante Referendum. 
La approvazione dei Regolamenti  Special i ,  di  Sezione o di  Gruppo deve avvenire 
mediante una maggioranza qual i f icata. 

Cap. 9° -  AMMINISTRAZIONE 

49. Finanziamenti  ed Esercizio Finanziario -  Bilancio  
L 'Associazione provvede al propr io f inanziamento con: 
-  le rendite del suo patr imonio; 
-  i  contr ibut i  social i ;  
-  i  proventi  che der ivano dal le pubbl icazioni,  dal le manifestazioni e dai servizi  erogati ;  
-  contr ibut i ,  elargizioni,  donazioni,  lascit i ,  deposit i  in favore del la Associazione. 

L'Esercizio Finanziar io decorre dal 1 lugl io e termina i l  30  giugno. 
Entro 4 mesi dal la chiusura del l 'Esercizio Finanziar io, i l  Presidente, o i l  Consigl io 
Dirett ivo Centrale, convoca l 'Assemblea Generale ordinar ia per l 'approvazione del 
Bi lancio e del Rendiconto Annuale. Qualora part icolar i  motivi  lo consigl ino, l 'Assemblea 
Generale può essere convocata anche oltre i l  quarto mese dal la chiusura del l 'Esercizio 
Finanziar io ma non oltre i l  sesto. 
 
50. Norme Contabil i  
Per le operazioni che interessano la gest ione generale del la Associazione, le Sezioni 
ed i  Gruppi di  Interesse e di  Lavoro seguiranno le norme contabi l i  indicate dal Tesor iere 
del la Associazione ed approvate dal Consigl io Dirett ivo Centrale. I  versamenti  al  
Consigl io Dirett ivo Centrale verranno ef fettuat i  nei modi e nei termini f issat i  dal 
Tesor iere del la Associazione. 
 

51. Rendiconti  delle Sezioni,  dei Gruppi di Interesse e dei Gruppi di Lavoro  
I  Presidenti  di  Sezione ed i  Coordinator i  dei Gruppi,  pr ima di sottoporre i l  propr io 
rendiconto al le r ispett ive Assemblee di Sezione o di  Gruppo, per l 'approvazione, 
devono ottenere i l  benestare del Consigl io Dirett ivo Centrale per quel le voci,  def ini te 
dal Tesor iere del la Associazione, che comunque r iguardino la gest ione Generale del la 
Associazione. 
 

52. Ispettori e Commissari  
In caso di disservizio amministrat ivo o di  inadempienza di una Sezione o di  un Gruppo, 
i l  Presidente del la Associazione ha la facoltà di  inviare, presso la Sezione o i l  Gruppo 
stessi,  Ispettor i  e Commissar i ,  specif icandone i  compit i  e preavvisando la Sezione o i l  
Gruppo stessi.  Essi possono sost i tuirs i ,  per decis ione del Consigl io Dirett ivo Centrale, 
agl i  organi amministrat iv i  del la Sezione o del Gruppo. 
 

Cap. 10° -  SCIOGLIMENTO DELLA ASSOCIAZIONE  

53. Modalità per lo scioglimento  
L 'eventuale sciogl imento del la Associazione deve essere sottoposto a votazione per 
Referendum e r iportare la maggioranza assoluta. 
I  Soci devono essere avvisat i  preventivamente a mezzo di c ircolare raccomandata. 
Questa c ircolare deve essere inviata, unitamente ai  modul i  ed al le norme per la 
votazione, con 30 giorni  di  ant ic ipo sul la data di  scadenza del la votazione stessa. 
Qualora la votazione r isult i  favorevole al lo sciogl imento, le modal i tà del la l iquidazione e 
l 'assegnazione del le att iv i tà vengono del iberate a maggioranza semplice con una 
seconda votazione per Referendum. 
La votazione per lo sciogl imento del la associazione deve essere indetta: 
a)  quando venga r ichiesta dal Consigl io Dirett ivo Centrale, previa approvazione con 

maggioranza qual i f icata in seno al Consigl io Dirett ivo Centrale; 
b)  dietro domanda fatta al  Presidente del la Associazione e sottoscr i t ta da almeno un 

quarto dei Soci avent i  dir i t to di  voto. 
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REGOLAMENTO GENERALE 

Cap. 1° 

1.   (art.48 dello Statuto) 
I I  presente Regolamento integra le norme statutar ie e ne regola l 'appl icazione. 
 

Cap. 2° -  ASSEMBLEA GENERALE E VOTAZIONI 

2. Assemblea Generale (art .  6,  10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 20, 26, 37, 40, 43, 45, 46, 
47, 48, 49 dello Statuto)  

Al l ' in izio del l 'Assemblea, e non oltre mezz'ora dopo l 'ora f issata dal l 'avviso di  
convocazione, i l  Presidente di  AICA, o, in sua assenza, i l  Vice Presidente, o, in 
assenza di entrambi l 'ex Presidente o i l  Socio più anziano di età f ra i  presenti ,  
provvede ad assumere la presidenza del l 'Assemblea Generale ed a ver i f icare i l  numero 
dei presenti  agl i  ef fett i  del la val idi tà del la seduta (art .13 del lo Statuto).  Qualora non s ia 
presente almeno la metà dei Soci aventi  dir i t to di  voto, i l  Presidente del l 'Assemblea 
Generale provvede al la seconda convocazione del l 'Assemblea Generale, secondo 
quanto previsto dal l 'avviso di  convocazione (art .12 del lo Statuto).  

3. Elezioni alle Cariche dell 'Assemblea  
Quando l 'Assemblea Generale è val idamente cost i tui ta (ar t .13 del lo Statuto) questa 
provvede al la elezione s ia del Segretar io del l 'Assemblea s ia, nei casi in cui c iò s ia 
r ichiesto, dei componenti  i l  Seggio Elettorale. I l  Seggio Elettorale sarà composto da un 
Presidente del Seggio e da un numero di  Scrutator i  adeguato al  numero dei presenti .  
Le elezioni di  cui al  presente art icolo avvengono a maggioranza semplice (art .41 del lo 
Statuto).  

4. Discussione  
Dopo le elezioni,  di  cui al l 'ar t .  3 del presente Regolamento Generale, s i  passa 
al l 'approvazione od al le eventual i  modif iche del l 'ordine del giorno. La discussione o le 
votazioni s i  ef fettuano ordinatamente su c iascun punto del l 'ordine del giorno adottato. 
Le decis ioni vengono generalmente proposte in al ternat iva e vengono prese a 
maggioranza semplice, a meno che non s ia al tr imenti  disposto dal lo Statuto. I l  
Presidente del l 'Assemblea Generale ed i  Membri del Seggio Elettorale cureranno che le 
votazioni s iano organizzate in modo che ad ogni Socio avente dir i t to di  voto corr isponda 
un voto s ia se è presente s ia se s i è fat to rappresentare. 
Chi rappresenta uno o più Soci può votare in un solo modo per sé e per tutt i  i  Soci che 
rappresenta, quando le votazioni non avvengono per iscr i t to o col s istema del le pal le 
bianche e nere. Un Socio può essere portatore di  non più di  5 deleghe, ai  sensi 
del l 'ar t .43 del lo Statuto. 
 

5. Elezione alle Cariche Sociali  
Le elezioni al le Car iche Social i  che s i svolgono nel corso del l 'Assemblea Generale 
(elezione dei Membri del Consigl io Dirett ivo Centrale, dei Revisor i  dei Conti  e dei loro 
supplent i)  avvengono per iscr i t to e a scrut inio segreto. Ogni scheda di elezione al 
Consigl io Dirett ivo Centrale non dovrà contenere più di  dieci  nomi per essere val ida. I  
nomi possono essere indirettamente designati  con l ' indicazione sul la scheda di una f ra 
eventual i  l is te proposte. Risultano elett i  a far  parte del Consigl io Dirett ivo Centrale i  
dieci  Soci che hanno r iportato più vot i  nel la graduator ia, compilata secondo i l  dettato 
del l 'ar i .  37 del lo Statuto. Ogni scheda di elezione al la car ica di  Revisore dei Conti  non 
dovrà contenere più di  quattro nomi con le stesse modal i tà previste nel comma 
precedente. Risultano elett i  Revisor i  dei Conti  i  due Soci che hanno r iportato più vot i ,  
mentre i  due seguenti  s i  considerano elett i  come supplent i .  Per la formazione del le 
graduator ie valgono le stesse regole previste per la elezione dei Membri del Consigl io 
Dirett ivo Centrale. 
La car ica di  Membro del Consigl io Dirett ivo Centrale è incompatibi le con quel la di  
Revisore dei Conti ;  se un Socio r isul ta eletto ad entrambe le car iche dovrà pertanto 
optare per una di  esse. 
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6. Referendum e Votazione per posta  
I  Referendum e le r ichieste di  voto o di  parere, da espr imersi per iscr i t to a mezzo 
posta, vengono indett i  dal Presidente di  AICA, secondo le norme statutar ie (ar t .  40 
del lo Statuto).  
Ad ogni Socio avente dir i t to di  voto verrà inviata una c ircolare che i l lustr i  i  termini del la 
quest ione su cui s i  vota e la data del la chiusura del le votazioni.  Le  schede devono 
essere  indir izzate  al   Segretar io  di  AICA, che le conserva senza apr ir le f ino al  giorno 
del la chiusura del le votazioni,  in cui le consegna ai Membri del Seggio Elettorale. 
I  Membri del Seggio Elettorale vengono elett i  dal l 'Assemblea Generale, se i l  
Referendum è stato promosso per iniziat iva del la stessa. Altr imenti  vengono elett i  dal 
Consigl io Dirett ivo Centrale. In entrambi i  casi la votazione avviene per scrut inio 
segreto con modal i tà analoghe a quel le per la elezione del Consigl io Dirett ivo Centrale 
(ar t .5 del presente Regolamento Generale).  
 
Nel caso che per un'Assemblea Generale s ia consenti ta la votazione a mezzo posta per 
i  sol i  Soci che non prendono parte al l 'Assemblea Generale (ar t .12 del lo Statuto) verrà 
inviata ad ogni Socio avente dir i t to di  voto una c ircolare che i l lustr i  i  termini del la 
quest ione per cui s i  vota e la data di  chiusura del la votazione, che deve essere 
precedente al la data di  pr ima convocazione del l 'Assemblea Generale. La votazione può 
essere segreta o f i rmata dal Socio a seconda del la quest ione per cui s i  vota. Le 
modal i tà di  votazione devono essere precisate di  volta in volta. Lo scrut inio dei vot i  
postal i  avverrà immediatamente dopo la conclusione del lo scrut inio dei vot i  espressi 
direttamente nel corso del l 'Assemblea Generale. 
 

Cap. 3° -  SEZIONI  

7. Elezioni delle Cariche delle Sezioni  
Per la elezione del Presidente di  Sezione e del Rappresentante di  Sezione nel Consigl io 
Dirett ivo Centrale, i l  Consigl io Dirett ivo di  Sezione dovrà formulare f ra i  propr i  
componenti  una rosa di almeno tre nomi per c iascuna car ica. Per la val idi tà del la 
elezione è necessar io che i l  verbale del la seduta venga inviato al  Consigl io Dirett ivo 
Centrale. 

8. Rendiconto sulle att ività delle Sezioni  
I I  Presidente di  Sezione dovrà inviare al  Consigl io Dirett ivo Centrale, almeno una volta 
al l 'anno e non oltre un mese pr ima del l 'Assemblea Generale Ordinar ia del la 
Associazione un rendiconto sul le att iv i tà svolte dal la Sezione nel l 'anno precedente, sui 
programmi di  att iv i tà per l 'anno successivo, sugl i  iscr i t t i  al la sezione, nonché la 
conferma di att iv i tà secondo quanto previsto dal l ’ar t .21 del lo Statuto. 
 
Cap. 4° -  GRUPPI DI INTERESSE E GRUPPI DI LAVORO  

9. Elezione del Coordinatore  
Per la elezione al la car ica di  Coordinatore di  Gruppo, dovrà essere indetta dal 
Coordinatore uscente una Assemblea di  Gruppo. 
L'Assemblea di Gruppo dovrà eleggere, a maggioranza semplice, i l  Coordinatore f ra una 
rosa di almeno tre Soci AICA che fanno parte del Gruppo. Per la val idi tà del la elezione 
è necessar io che i l  verbale del l 'Assemblea di Gruppo s ia inviata al  Consigl io Dirett ivo 
Centrale. 
 

10. Rendiconto sulle att ività dei Gruppi  
I l  Coordinatore di  Gruppo dovrà inviare al  Consigl io Dirett ivo Centrale, almeno una 
volta al l 'anno e non oltre un mese pr ima del l 'Assemblea Generale Ordinar ia del la 
Associazione, un rendiconto sul le att iv i tà svolte dal Gruppo nel l 'anno precedente, sui 
programmi di  att iv i tà per l 'anno successivo, sugl i  iscr i t t i  al  Gruppo, nonché la conferma 
di att iv i tà secondo quanto previsto dal l 'ar t .  29 del lo Statuto. 
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Cap. 5°-  SOCI  

11. Ammissione Soci  
a)  Soci Ordinar i  
I  requis i t i  per essere ammessi come Socio  Ordinar io sono i  seguenti :  
-  età minima 21 anni 
-  avere ( in al ternat iva):  

•  una laurea conseguita con un piano di studi espl ic i tamente or ientato al le 
Tecnologie del l ’ Informazione e del la Comunicazione o a discipl ine strettamente 
af f ini ,  

•  un diploma di Scuola media Super iore ed un'esper ienza di lavoro di  almeno tre 
anni in att iv i tà connesse al l ' informatica; 

•  altr i  t i tol i  di  s tudio e/o esper ienze professional i  giudicat i  adeguati  dal Consigl io 
Dirett ivo Centrale; 

-  avere sottoscr i t to i l  Codice di  Comportamento r iportato in al legato al  presente Statuto.  
 
I I  candidato dovrà sottoporre al  Consigl io Dirett ivo Centrale una domanda da cui 
r isul t ino i  suddett i  requis it i .  I l  Consigl io Dirett ivo Centrale o Consigl ier i  da esso 
delegati  valuteranno la r ispondenza ai requis it i  s tabi l i t i .  

 
I  candidat i  ammessi diverranno Soci dal la data in cui avranno pagato la quota di  
associazione per l 'anno in corso. 
b)  Soci Studenti  
Per essere ammessi come Soci Studenti  è necessar io sottoporre al  Consigl io Dirett ivo 
Centrale la domanda corredata del la documentazione comprovante la qual i f ica di  
studente,  
c)  Soci Collett iv i  
Per essere ammessi come Soci Col lett iv i  è suf f ic iente presentare domanda al Consigl io 
Dirett ivo Centrale e pagare la quota annuale. 
 
Quando un Socio cambia residenza è tenuto a darne not izia al la Segreter ia del la 
Associazione. 
 

Norme transitorie 
 
In sede di pr ima appl icazione del le presenti  normative di  ammissione tutt i  i  soci che al 
momento del la promulgazione di questo Statuto s iano in possesso del la qual i f ica di  
Socio Af f i l iato secondo i l  regolamento precedente saranno ammessi nel la categor ia di  
Socio Ordinar io, previa sottoscr izione del Codice di  Comportamento r iportato in al legato 
al  presente Statuto. 
 
 
12. Versamento della Quota  
I  Soci sono tenut i  a versare, entro i l  31 marzo di ogni anno, la quota per l 'anno in 
corso. 
I I  Socio che al 30 giugno s ia ancora inadempiente, può essere dichiarato moroso ed è 
passibi le di  radiazione (art .  9 del lo Statuto).  
 
13. Riammissione dei Soci radiati  o cancellat i  
I  Soci radiat i  per morosità possono essere r iammessi al la Associazione con anzianità 
decorrente dal la data di  r iammissione, qualora provvedano al pagamento del le somme 
che r isultavano insolute al l 'at to del la radiazione. Possono essere invece r iammessi con 
l 'anzianità che essi avevano al momento del la precedente radiazione o cancel lazione 
se, ol tre al le somme di cui sopra, provvedano al pagamento del le quote annual i  di  tutt i  
gl i  al tr i  anni nei qual i  s iano r imast i  estranei al l 'Associazione. 
I  Soci cancel lat i  per i r reper ibi l i tà o dimissioni possono essere r iammessi 
al l 'Associazione nei modi ed al le condizioni di  cui al  precedente comma. 
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14. Elezione dei Soci Benemerit i  
Le persone f is iche che s iano Soci Benemerit i  od Onorar i  sono considerat i  come Soci 
Ordinar i  agl i  ef fett i  del la elezione al le car iche social i  (ar t .  36 del lo Statuto).  

15. Soci Collett ivi  
Per le iniziat ive e manifestazioni organizzate dal la Associazione, i  dipendenti  dei Soci 
Col lett iv i  godono del le stesse condizioni economiche di favore appl icate ai  Soci 
Ordinar i .  
 
 
Cap. 6° -  ORGANISMI OPERATIVI  
 
16. Direttore Operativo 
 
I l  Consigl io Dirett ivo Centrale, su proposta del Presidente, può nominare, in base al le 
esigenze del l ’Associazione, un Direttore Operat ivo che ha i l  compito di  supportare la 
gest ione del l ’Associazione e di  coordinare l ’at t iv i tà del personale interno ed esterno che 
opera per conto del l ’Associazione secondo le dirett ive stabi l i te dagl i  Organi General i .  
La durata del l ’ incar ico e le condizioni economiche sono f issate dal Consigl io Dirett ivo 
Centrale, su proposta del Presidente. 
I l  Direttore Operat ivo partecipa al le sedute del Consigl io Dirett ivo Centrale senza dir i t to 
di  voto. 
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CODICE DI CONDOTTA PROFESSIONALE DEI  
SOCI AICA 
 
I l  sottoscr i t to…………………………………………… 
 
Socio del l 'Associazione I tal iana per l ' Informatica ed i l  Calcolo Automatico, s i  dichiara 
part icolarmente impegnato a svolgere i  suoi compit i  professional i  -  come prestatore 
d'opera o come l ibero professionista -  con profonda onestà professionale e cosciente 
che c iò impl ica: 
 

1.  Un costante impegno personale per aggiornarsi  sugl i  sv i luppi dei Metodi e del le 
Tecnologie del l ’Informazione e del la Comunicazione;  

2.  Esercitare tutta la propr ia competenza nel lo svolgimento dei suoi compit i  -  quanto 
meno f ino al  l ivel lo che ha dichiarato di  possedere nel l 'accettar l i  -  e non 
dichiarare di  possederne l ivel l i  maggior i  di  quel l i  realmente posseduti ;  

3.  Mantenere la più completa r iservatezza sui dat i  e le not izie r iguardanti  i l  suo 
datore di  lavoro o i  suoi c l ient i ;  

4.  Avere coscienza del possibi le impatto sociale del suo lavoro; 
5.  Essere imparziale  nel le decis ioni che prende o raccomanda e schietto  

nel l 'enunciare possibi l i  suoi interessi oggett iv i  nel le al ternat ive di  soluzione dei 
problemi che tratta; 

6.  Essere cosciente del la responsabi l i tà che gl i  der iva dagl i  aspett i  più tecnic i  del 
propr io lavoro -  a cominciare da quel lo di  anal is i  e programmazione -  per i l  fat to 
che essi sono poco famil iar i  agl i  al tr i  e -  nel lo stesso tempo -  or igine di ser ie 
conseguenze negative se trattat i  in maniera inadeguata; 

7.  Evitare di  usare l inguaggio incomprensibi le in sede di proposta di  soluzione ai 
problemi indiv iduat i  o sottopost igl i ,  mantenendo v igi le coscienza che tale uso può, 
anche involontar iamente, celare carenza di sostanza. 

 
Egl i  s i  dichiara inoltre impegnato a r inunciare al  propr io tornaconto economico, o a 
quel lo del l ’Ente o Azienda per cui lavora, quando svolge att iv i tà in nome e per conto 
del l ’Associazione. 
 
Letto e sottoscr i t to i l……………………………………… 
Il  Socio AICA 
 


